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Giles MacDonogh
1938
L’anno cruciale dell’ascesa di Hitler
Collana La storia narrata │ Pagg. 400 │ Euro 25,00 | 
ISBN 9788861594982
Cronaca, organizzata mese per mese, dell’anno di svolta dell’ascesa hitleriana, il 1938, che si apre con l’Anschluss e si chiude con l’occupazione cecoslovacca. La ricostruzione, che si appoggia a fonti archivistiche e letterarie poco note, intreccia episodi della grande storia a conversazioni private di Hitler, dei suoi comprimari e oppositori, senza tralasciare la visita a Mussolini di settembre, e i numerosi soggiorni e colloqui politici che si tennero nel rifugio del Berghof. 

Filone costante nella tessitura del testo è la narrazione della storia degli ebrei, nell’anno delle prime deportazioni e della Notte dei Cristalli. In pagine dram​matiche e avvincenti, MacDonogh, discendente della scrittrice Gina Kaus, ebrea femminista scampata allo sterminio, segue da vicino le vicende tragiche e avventurose di personaggi noti e gente comune, come l’intellettuale Jochen Klepper e Sigmund Freud, il banchiere Louis Rothschild e il drammaturgo Zuckmayer, che riuscirà con vari stratagemmi a passare il confine con la Svizzera.
Giles MacDonogh (http://www.macdonogh.co.uk/) ha pubblicato diversi libri sulla storia tedesca, tra i quali Prussia: la perversione di un’idea. Da Federico il Grande a Adolf Hitler (Mondadori, 1998); Fredrick the Great (1999); The Last Kaiser (2000) e After the Reich (2007). Scrive sul “Financial Times”, sul “Guardian” e sul “Times”.
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Karl Schlögel
Arcipelago Europa
Viaggio nello spirito delle città
Collana Saggi │ Pagg. 320 │ Euro 25,00 | 
ISBN 9788861595477
Karl Schlögel, uno dei massimi storici europei, portato in Italia da Bruno Mondadori grazie alla pubblicazione del fortunato Leggere il tempo nello spazio, ci conduce in questo nuovo viaggio attraverso le città dell’Europa, con una serie di saggi ricchi di vivide suggestioni di carattere storico e geopolitico, sostenute da una profonda capacità di analisi e da una prosa di sicura qualità letteraria.

Il libro, che rivela il delicato intreccio tra architettura, urbanistica e politica nel Novecento europeo e delinea i ritratti di personaggi come Sándor Márai e György Lukács, intrecciandoli alla storia delle città alle quali sono stati legati, presenta numerose realtà a lungo misconosciute, che solo con la fine della guerra fredda hanno assunto o sono tornate ad assumere un ruolo di rilievo, diventando luoghi simbolo della Nuova Europa. Come Czernowitz: una città dal glorioso passato che negli anni della cortina di ferro era descritta come “un mondo affondato”, oggi crocevia multietnico di scambi e mercati.
Karl Schlögel è uno dei grandi storici del nostro tempo. Insegna Storia dell’Est europeo a Francoforte sull’Oder, presso l’Europa-Universität Viadrina, ed è autore di molti libri, tradotti in diverse lingue. Ha vinto il Leipziger Buchpreis 2009, il maggior premio per la saggistica in lingua tedesca. Leggere il tempo nello spazio (Bruno Mondadori, 2009) è stato il suo primo testo apparso in italiano.
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Anna Carola Freschi
Bravi si diventa
Università, società, meritocrazia
Fuori collana │ Pagg. 208 │ Euro 16,00 | ISBN 9788861595361
Una delle parole chiave nel dibattito all’ordine del giorno sulla riforma dell’università è “meritocrazia”. Nelle retoriche di ministri, accademici, gior​nalisti e sindacalisti, merito e competizione vengono però spesso presentati come criteri astratti, privati della loro intrinseca natura sociale. Sulla scorta del dibattito sociologico nazionale e internazionale, Bravi si diventa ribalta questa visione stereotipata e superficiale: l’argomento centrale è che merito indivi​duale e qualità scientifica sono produzioni anche sociali, che riflettono cioè la disponibilità di capitale culturale, la condizione socioeconomica e lo stato delle relazioni di potere fra individui, gruppi, reti scientifiche, discipline.

Per rispondere alla domanda su cosa significhi “merito” nel lavoro accademi​co, l’autrice chiarisce dapprima gli elementi della costruzione delle carriere, e affronta quindi il problema della misurazione della qualità di individui e isti​tuzioni.
Anna Carola Freschi è ricercatrice in Sociologia dei processi economici e del lavoro presso l’Università di Bergamo. Si occupa di cultura e industria in Italia, e ha pubblicato saggi su questi temi.
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Raffaele Masto
Risveglio africano
Tra invasione cinese e nuova società civile
Collana Presente storico │ Pagg. 208 │ Euro 18,00 | ISBN 9788861596269 
Il reportage di un giornalista che da anni viaggia in Africa e ne scrive. Dai suoi incontri con persone, ambienti e problemi emergono i due aspetti che caratterizzano l’Africa di oggi: una forma di colonialismo antico, ma gestito da un nuovo attore – la Cina –; e la nascita di fermenti democratici attraverso la circolazione di idee moderne e la comparsa di nuovi leader. 

Masto racconta quest’Africa soprattutto attraverso le persone: ne emerge un quadro disomogeneo, denso di zone d’ombra ma ricco di potenzialità, in cui livelli di povertà agghiacciante coesistono con ritmi di sviluppo socio-economico elevati, in cui classi politiche corrotte e incapaci convivono con una società civile vitale e impegnata. All’Africa, fulcro dei futuri assetti globali per la sua importanza geografica e per la grande disponibilità di risorse naturali, guarda Pechino, che ha già realizzato operazioni economiche enormi e ottenuto contratti miliardari per finanziare la propria crescita dirompente che cambierà gli equilibri mondiali, noncurante dei problemi di diritti politici e civili dei luoghi in cui opera e delle conseguenze sociali e di impatto ambientale delle sue strategie. 

Per l'Africa sarà l'opportunità per agganciare quello sviluppo socio-economico dal quale è sempre rimasta esclusa? 

Raffaele Masto, giornalista presso la redazione esteri di Radio Popolare dal 1989, ha lavorato come inviato in Medio Oriente, America Latina e soprattutto in Africa, realizzando documentari di politica, cultura, società e antropologia. Scrive per molte testate nazionali tra cui “il manifesto”, “la Repubblica”, “Panorama”, “l’Espresso” e “Vanity Fair”. Tra il 2003 e il 2008 ha pubblicato con Sperling & Kupfer diversi libri legati alle sue esperienze di corrispondente In Africa, Io, Safiya. L'Africa del Tesoro, Libera e La scelta di Said.
